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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni un Commissario di minoranza sottolinea l’opportunità di approfondire in una seduta di Commissione due specifiche tematiche. La prima relativa alle prestazioni di medicina nucleare, in merito alle quali richiama la recente vicenda dell’ASO S. Giovanni Battista di Torino che ha emanato un apposito bando finalizzato ad ottenere la fornitura gratuita delle prestazioni per i soli pazienti dell’Azienda. 

La seconda tematica riguarda, invece, la sicurezza sui luoghi di lavoro, in merito alla quale il Consigliere ricorda che l’Assessorato alla tutela della salute ha recentemente siglato con le Organizzazioni sindacali due protocolli d’intesa relativi alle quote di bilancio da destinare alla prevenzione e alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Il Commissario reputa pertanto opportuno che l’Assessore alla tutela della salute informi la Commissione sui contenuti degli accordi siglati con le organizzazioni sindacali e comunichi l’ammontare dei fondi iscritti a bilancio da destinare alla sicurezza sul lavoro.

Viene infine richiamata da altri Consiglieri di minoranza la questione relativa alla modalità di scelta della sede legale delle Aziende sanitarie regionali, lamentando, a tal proposito, la mancata definizione, da parte della Giunta regionale, di  criteri specifici da applicare uniformemente su tutto il territorio regionale, in particolar modo precisando a priori il peso che ciascun Sindaco dovrebbe avere all’interno della Conferenza dei Sindaci, chiamata ad esprimere parere sull’individuazione della sede legale delle Aziende sanitarie.  

	Comunicazione dell’Assessore alla tutela della salute in merito alle nomine dei responsabili di strutture complesse delle aziende sanitarie regionali 




L’Assessore alla tutela della salute illustra le linee di indirizzo per il conferimento degli incarichi di direzione di Struttura complessa delle aziende sanitarie regionali. A tal proposito l’Assessore evidenzia i seguenti aspetti:

· al fine  di rendere più trasparente l’individuazione dei membri della Commissione prevista dall’articolo 15 ter del d.lgs. 502/1992 e deputata a selezionare la rosa di candidati idonei all’incarico, viene previsto che, a parte la figura del Direttore sanitario, membro di diritto, il Direttore Generale ed il Collegio di Direzione  indichino ciascuno un proprio membro, designato nell’ambito di un elenco predisposto a livello regionale;

· tale elenco è trasmesso alle Aziende, che dovranno definire due terne di nominativi di cui una composta unicamente da Responsabili di struttura complessa operanti in Aziende sanitarie extraregionali;

· la Commissione dovrà predisporre una rosa di non più di cinque candidati in possesso di idonee caratteristiche curriculari all’interno della quale il Direttore Generale effettuerà la propria scelta motivata;

· l’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento degli incarichi di struttura complessa;

· l’azienda sanitaria rende noto, adottando idonee misure di pubblicità, anche attraverso il proprio sito internet, l’avvenuto conferimento dell’incarico ed il curriculum professionale del dirigente incaricato;

· anche se il formale conferimento dell’incarico risulta affidato ad un atto unilaterale dell’Azienda, il contenuto del rapporto di lavoro connesso all’incarico conferito è integrato dal contratto individuale che rileva quale fonte specifica del rapporto di lavoro e delle obbligazioni derivanti dall’incarico di direzione assunto;

· nelle aziende ospedaliere universitarie le suddette linee di indirizzo si applicano per il conferimento di incarichi di direzione di Struttura complessa a direzione ospedaliera, mentre restano ferme le speciali procedure per il conferimento di incarichi di direzione di Struttura complessa a direzione universitaria salva l’assunzione delle stesse modalità da parte dell’Università.

In relazione alle linee di indirizzo illustrate dall’Assessore alla tutela della salute vengono poi evidenziati dai Commissari i seguenti aspetti:

· l’utilità di supportare la scelta del Direttore generale con il parere obbligatorio ma non vincolante dell’Università;

· l’opportunità che il bando di concorso contenga anche l’indicazione dei criteri di valutazione prioritari per la scelta del candidato;

· l’opportunità di restringere da cinque a tre la rosa dei candidati all’interno della quale il Direttore Generale dovrà effettuare la propria scelta motivata;

· la necessità di prevedere che il Direttore generale svolga un colloquio valutativo con tutti i candidati della rosa;

· l’utilità che la Commissione sia nominata per sorteggio;

· l’importanza di garantire la massima pubblicità ai lavori della Commissione e di pubblicare sul sito internet il curriculum di ogni singolo candidato della rosa;

· l’opportunità di rafforzare l’aspetto della valutazione post nomina, prevedendo criteri e indicazioni più stringenti nella verifica della piena corrispondenza fra gli obiettivi assegnati e i risultati effettivamente conseguiti, prevedendo eventualmente anche una verifica a metà mandato e introducendo un regime sanzionatorio che possa portare fino alla rescissione anticipata del contratto.

Al termine degli interventi, l’Assessore alla tutela della salute, preso atto delle proposte di modifica e di integrazione delle linee di indirizzo avanzate dai Commissari, si rende disponibile a valutarle in sede di Giunta regionale, ricordando in ogni caso che l’atto deliberativo, prima della definitiva approvazione da parte dell’Esecutivo, verrà portato in Commissione per l’espressione del relativo parere di competenza.

Settore Commissioni consiliari


